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Continua l'offensiva delle forze di liberazione in tutta l'Indocina 

Base USA presso Saigon 
attaccata dai partigiani 
Fatto saltare un deposito di munizioni — Allarme americano per la situazione nel Viet
nam del Sud — Le forze popolari continuano la loro pressione in Cambogia e nel Laos 
Una intervista alla TASS del capo della delegazione del Vietnam del Nord a Parigi 

Singolare articolo dell'esule prof. Calvo Serer 

Monito 
a Franco: 
la Spagna 

è in sfacelo 
Il dittatore esortato a creare un « regime di tipo gol
lista » per risolvere tutti i problemi ed evitare crisi 

economica, «violenza e sovversione» 

Il documento di CGIL-CISL-UIL 

SAIGON, 12 
La grande base aerea ame-

ricna di Bien Hoa, situata a 
soli 24 chilometri a nord di 
Saigon, è stata violata sta
notte da un gruppo di com
battenti delle forze di libera
zione sud-vietnamite, che han
no fatto saltare un deposito 
di mundziond riuscendo poi a 
sganciarsi senza che il servi
zio di sicurezza americano po
tesse intervenire. Secondo gli 
americani, uno solo degli at
taccanti è morto, in seguito 
all'esplosione di una mina an
ti-uomo dei campi minati che 
protegono la base. H deposi
to ha continuato a bruciare 
por due ore. 

Questo attacco delle forze di 
liberazione nei pressi di Sai
gon ha contribuito ad aumen
tare l'allarme degli americani 
per la situazione che va svl-
ÌDDpandosi nel Vietnam del 
sud. L'esercito fantoccio, no
minalmente forte di centinaia 
di migliaia di uomini, non rie-
soe infatti ad assicurare la si
curezza nemmeno delle gran
di basi situate in punti ne
vralgici come quella di Bien 
Hoa. Questa carenza è all'orl-
g:ne anche della orecipitosa 
ritirata del corpo di spedizio
ne di Saieon dalla zona della 
città cambogiana di Krek. Le 
migliaia di uomini che da ieri 
sono stati ritirati da Krek 
serviranno infatti a rafforza
re le difese attorno a Saigon. 
per il timore che in occasio
ne del capodanno lunare (il 
«*èt») le forze di liberazione 
sferrino degli attacchi su va
sta scala. 

La situazione militare e po
litica è stata esaminata in 
questi giorni a Saigon dal 
nuovo segretario americano al
l'esercito Robert Froedek. 
giunto senza pubblicità do
menica nel sud Vietnam per 
incontrarsi col gen. Abrams. 
comandante in capo del cor
po di spedizione americano. 

La situazione, potenzialmen
te pericolosa per il regime di 
Saigon nel sud Vietnam, è 
infatti disastrosa per i regi
mi pro-americani di Laos e 
Cambogia. Nel Laos le forze 
popolari mantengono la loro 
pressione nella zona della ba
se «segreta» di Long Cheng. 
a sud della piana delle dare. 
e di Samthong. poco lontano. 
dove restano solo 1 residui 
di quelle che furono le più 
potenti basi americane nel 
LÌOS. L'attività dell'aviazione 
americana nel tentativo di 
bloccare le forze popolari si 
fa parossistica, ma secondo gli 
americani anche la contrae
rea popolare ha fatto, negli 
ultimi tempi, passi notevoli. 
Missili terra-aria sarebbero già 
stati usati dalle forze popo
lari anche nel basso Laos. 

In questa situazione, tutta
via, il fronte patriottico non 
cessa di proporre una solu
zione politica del problema 
laotiano. H suo presidente. 
principe Sufanuvong. in un ap
pello lanciato in occasione del 
16 anniversario del fronte, da 
un lato invita i combattenti 
dell'esercito di liberazione (no
to anche come Pathet Lao) 
ed intensificare la lotta con
tro gli aggressori americani si
no alla completa vittoria, ma 
dall'altro afferma che il fron
te patriottico continuerà ad 
aspirare al regolamento paci
fico del problema laotiano. 
Condizione ne è la fine della 
guerra aggressiva americana, e 
l'impegno da parte america
na di lasciare che 1 laotiani 
risolvano da soli i propri af
fari interni. 

• • • 

PARIGI. 11 
H ministro Xuan Thuy. ca

po della delegazione della RDV 
alle conversazioni di Parigi 
sul Vietnam, ha denunciato 
in una intervista alla Tass i 
pretesti addotti da Nixon per 
continuare l'aggressione nel 
Vietnam. In particolare Xuan 
Thuy si è riferito, definendo
le provocatorie, aHe afferma
zioni di Nixon che le incur
sioni aeree sulla RDV conti
nueranno sino a che non sa
ranno liberati i piloti ameri
cani prigionieri. 

Si tratta, ha detto Xuan 
Thuy. di affermazione contra
rie al buon senso. I solda
ti americani, infatti, sono sta
ti fatti prigionieri proprio per
chè bombardavano il territo
rio daMa RDV. Il fatto è che 
esai potrebbero tornare a ca
sa. se gli USA non si rifiu
tassero di dare una risposta 
ai 7 punti di pace del GRP 
sud-vietnamita. 

Xuan Thuy denuncia anche 
l'estensione da parte degli a-
moicani della guerra a tutta 
l'Indocina. Ha concluso affer
mando che i vietnamiti aspi
rano ad una soluzione pacifi
ca alla conferenza di Parigi. 
ma che se gli USA contìnue-
ranno la loro politica di guer
ra e di colonialismo, essi non 
avranno altra alternativa che 
quella di combattere fino al 
conseguimento di pace, liber
tà e indipendenza autentiche. 

Nuovi arresti 

a Zagabria 
ZAGABRIA, 12. 

La polizia di Zagabria, ha 
dichiarato oggi il presidente 
del tribunale distrettuale di 
questa città, ha arrestato un
dici persone per « attività o-
stili ». 

Tra gli arrestati ci sono Si
ine DJodan, già segretario 
«Iella * Mattea Hrvatska». ed 
11 professore di economia 
Manco Veselika, ex deputato 
federale. Essi erano già stati 
«elusi dalla Lega dei comu-
nMl nel luglio scorso. 

SAIGON — Manifestazioni di soldati contro l'aumento dei prezzi dei prodotti alimentari hanno avuto luogo a Saigon, con 
la partecipazione di membri del parlamento. Nella telefoto: I a polizia rimuove una bandiera lasciata dai dimostranti, con 
le rivendicazioni di questi ultimi 

Dopo la definizione del nuovo assetto costituzionale 

L'UNIONE SOVIETICA SI PREPARA 
A RICONOSCERE IL BANGLA DESH 

Mujibur Rahman rinuncia alla presidenza per dirigere il governo-Assemblea costituente per il nuovo 
Stato, che avrà regime parlamentare -1 riconoscimenti del governo polacco e di quello mongolo 

Il segretario 
del PC USA 

candidato alla 
presidenza 

LOS ANGELES. 12. 
Il compagno Gus Hall, segre

tario del Partito comunista degli 
Stati Uniti, ha annunciato oggi 
la sua candidatura nelle pros
sime elezioni presidenziali e ha 
detto che soltanto il suo par
tito può comprendere <la re
torica espressa dagli altri can
didati quando parlano di cam
biamenti nella società ameri
cana >. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 12. 

L'URSS — da quanto risul
ta stasera a Mosca — si ap
presta a riconoscere il go
verno del Bangla Dash. Inter
rogato dai giornalisti un fun
zionario del ministero degli 
esteri ha detto stasera che « il 
problema è all'esame degli or
gani • competenti ». Il rilievo 
dato dalla stampa e dalla ra
dio alle notizie dei riconosci
menti dati ieri dalla RDT e 
dalla Bulgaria e oggi dalla 
Polonia e dalla Mongolia e i 
giudizi positivi sull'attività 
del nuovo regime inducono 
gli osservatori politici a ri
tenere che il riconoscimento 
sovietico non dovrebbe tarda
re e potrebbe anzi essere an
nunciato nelle prossime ore. 

A Mosca, intanto. negli am
bienti diplomatici è stato let
to con interesse un articolo 

Commenti alle trattative di Ginevra 

La battaglia del petrolio 
e la posizione algerina 

La stampa di Algeri esorta i paesi produttori a tener 
duro nella lotta per ottenere un aumento del prezzo 

del 12 per cento 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 12 

n conflitto tra i paesi pro
duttori di petrolio raggruppa
ti nell'OPEC (che in seguito 
alla svalutazione del dollaro 
chiedono un aumento del 12 
per cento del prezzo del greg
gio) ed il «cartello», viene 
commentato oggi ad Algeri 
dalla stampa che mette in 
guardia i paesi consumatori 
da una politica oltranzista. 

«La crisi è aperta».- titola 
il Moudjahid pubblicando le 
notizie sulle trattative di Gi
nevra, mentre un commento 
firmato da Ahmed Belaid. 
esperto ufficioso di problemi 
petroliferi, prospetta l'ipotesi 
dell'embargo. Secondo il com
mentatore algerino, il calcolo 
delle compagnie petrolifere, 
che si basa sulla consistenza 
delle riserve da loro accumu
late per opporre ai paesi pro
duttori una linea rigida, è in
fondato. come dimostra «lo 
esempio dell'Algeria che du
rante la sua battaglia petroli
fera. se ha venduto il 25 per 
cento in meno, ha tuttavia 
avuto gli stessi guadagni. Dun
que se 11 "cartello" pensa di 
vincere si sbaglia ». 

Ieri lo stesso commentatore 
prevedeva un conflitto aperto 
nel quale le nazioni importa
trici altamente industrializza
te si sarebbero trovate in un 
vicolo cieco e affermava che 
una situazione di embargo al
la lunga è sfavorevole al pae
si importatori. «Queste rifles
sioni di ieri hanno oggi una 
base reale. I paesi produttori 
hanno capito che la lotta che 

li oppone al "cartello" è una 
lotta senza fine ». « In questa 
situazione 1 paesi dell'OPEC 
restano solidali- E questa so 
lidarietà è la garanzia della 
vittoria ». -

Questa affermazione riveste 
particolare importanza in 
quanto l'Algeria è solo indi
rettamente investita dalle trat
tative petrolifere in corso. Il 
fatto di aver nazionalizzato il 
suo petrolio e di non avere 
rapporti diretti con le compa
gnie rappresentate nel «car
tello». l'ha messa in una si 
tuazione particolare rispetto 
agli altri paesi. Ma in Algeria 
evidentemente si considera la 
battaglia del petrolio come 
un elemento fondamentale del
la politica del paese e di soli
darietà tra i paesi del Terzo 
Mondo Questa solidarietà, an
che se non ha pienamente gio
cato a favore dell'Algeria nella 
sua controversia con la Fran
cia. ora — ritengono gli alge
rini — deve giocare a favore 
di tutti i paesi esportatori, ri
spetto al problema del riag
giustamento dei prezzi. L'opi
nione diffusa ad Algeri è che 
la lotta può essere facilmente 
vinta. «La svalutazione del 
dollaro USA deve essere com
pensata e con retroattività — 
acrive 11 Moudjahid —. Se J 
paesi dell'OPEC non ottengo
no dalle società del "cartel-
Io" il necessario riaggiusta
mento dei prezzi è chiaro che 
ci avviamo ad una prova di 
forza della quale noi sappiamo 
già chi sarà il perdente». 

Massimo Loche 

apparso sulla Stella Rossa e 
dedicato alle manovre ameri
cane nell'Oceano Indiano. U 
giornale, infatti, riferendosi 
alle recenti affermazioni del 
Pentagono («Le navi statuni
tensi effettueranno azioni di 
perlustrazione con una certa 
frequenza lungo le coste in
diane») denuncia l'aggressi
vità dell'imperialismo statuni
tense e rileva che « i tentativi 
insensati di rendere abitua
le la presenza militare ame
ricana in prossimità delle ac
que territoriali dell'India si 
accompagnano ad azioni dello 
stesso genere nel Golfo Persi
co. dove il Pentagono si è as
sicurato il diritto di utilizzare 
la base navale delle Bah-
rein ». Questa base, scrive Stel
la Rossa, è stata messa al ser
vizio delle unità americane 
che hanno come compito uffi
ciale quello di «mettere in 
mostra la bandiera statuni
tense nel Golfo Persico, nel 
Mare Rosso e nell'Oceano In
diano occidentale ». 

Stella Rossa prosegue rile
vando che in questa parte del 
mondo è stata creata tutta 
una rete di basi militari ame
ricane ed inglesi che « met
tono in pericolo la sicurezza 
e la libertà dei popoli del
l'Africa orientale, del Medio 
Oriente e dell'Asia del sud». 

Inoltre, è detto nell'artico
lo. « un'altra piattaforma stra
tegica si organizza più a sud 
e precisamente nell'isola Die
go Garcia. dove il Pentagono 
sta per costruire una base na
vale e aerea destinata a co
stituire il principale anello 
della catena anglo-americana 
che si estende dalla Repubbli
ca sud-africana razzista all'Au
stralia». Siamo quindi in pre
senza — conclude l'organo so
vietico — di una nuova esca
lation dei preparativi mili
tari degli Stati Uniti nell'Ocea
no Indiano». 

Carlo Benedetti 
DAOCA, 12 

Il leader della Lega Awami. 
Mujibur Rahman. ha assunto 
oggi la carica di primo mini
stro del Bangla Desti, rinun
ciando a quella di presidente. 
cui era stato chiamato nello 
scorso aprile, mentre era dete
nuto nel Pakistan occidentale. 
Il giudice Abu Sayed Chou 

Relazioni 
diplomatiche 
fra la Cina 

e Cipro 
HONG KONG, 12. 

La Cina Popolare e la Re
pubblica di Cipro hanno deci
so di allacciare relazioni di
plomatiche al livello degli 
ambasciatori con effetto im
mediato. Lo ha annunciato 
l'agenzia Nuova Cina preci
sando che il comunicato rela
tivo è stato Armato a New 
York dal vice ministro degli 
esteri cinese Chiao Kuan-Hua 
e dal ministro degli esteri ci
priota Spyros KIprianu lo 
scorso H dicembre, 

dhury, già capo della delega
zione del Bangla Desh all'ONU 
ha prestato giuramento come 
presidente, mentre la vice-pre
sidenza è andata a Syed Naz-
rul Islam, già presidente ad 
interim. 

Mujibur Rahman ha optato 
per la direzione del governo 
dopo aver emesso un'ordinan
za costituzionale che anticipa 
i termini delia Costituzione 
del nuovo Stato e che dà ad 
esso un assetto di tipo parla
mentare. L'ordinanza stabili
sce che « il presidente, nello 
esercizio delle sue funzioni, 
agirà in conformità al parere 
del primo ministro» e che 
quest'ultimo viene designato 
dal parlamento. Con la stessa 
ordinanza viene creata un'As
semblea - costituente della 
quale faranno parte i membri 
bengalesi dell'Assemblea na
zionale pakistana e i mem
bri dell'Assemblea provinciale 
bengalese eletti nel dicembre 
1970. 

11 presidente Choudhury ha 
poi ricevuto il giuramento di 
un nuovo governo, composto 
da undici ministri. Otto di essi 
provengono dalla compagine 
diretta da Tajuddin Ahmed e 
comprendono lo stesso Ahmed. 
l'ex presidente ad interim e 
attuale vice presidente Syed 
Nazrul Islam e il consigliere 
costituzionale dello sceicco, 
Kamal Hussain. La distribu
zione - degli incarichi non è 
stata resa nota. . 

LAHORE. 12 
Un portavoce del presidente 

Bhutto ha dichiarato oggi a 
Lahore che il capo dello Stato 
pakistano «non considera an
cora detta l'ultima parola» 
circa i legami tra Islamabad 
e Dacca, nonostante lo sceicco 
Mujibur Rahman abbia par
lato di « rottura per sempre ». 

Il portavoce ha detto che 
Bhutto intende riprendere il 
dialogo con Rahman quando 
le truppe indiane avranno la
sciato il «Bangla Desh» e ha 
suggerito cne un'intesa in 
questo senso potrebbe essere 
stata raggiunta tra i due uo
mini politici, nei loro incontri 
prima della liberazione dello 
sceicco. 

Bhutto «non intende pro
nunciarsi prematuramente su 
una questione cosi delicata», 
ha detto il portavoce, ma 
« farà una dichiarazione a 
tempo debito» Il presidente 
pakistano, che si trova in vi
sita a Lahore, ha preannun
ciato per domani una confe
renza stampa in questa città. 

n portavoce ha detto anche 
che il presidente non prevede 
di convocare l'Assemblea na
zionale pakistana, nella quale 
la Lega Awami ha la maggio
ranza « perché la convocatone 
costituirebbe un riconosci
mento de ture del Bangla 
Desh». mentre il Pakistan 
«sta usando tutti I mezzi di 
cui dispone» per evitare che 
altri paesi procedano a tale 
riconoscimento. 

Quanto alla visita compiuta 
Ieri da Bhutto neU'Afganistan, 
il portavoce ha detto che essa 
ha avuto lo scopo di ringra
ziare i dirigenti di Kabul « per 
la giusta posizione assunta dal-
l'Afganlstan durante la crisi 
pakistana». 

PARIGI, 12 
Una singolare « critica co

struttiva », scritta da un espo
nente assai moderato dell'in-
tellighentzia spagnola, è ve
nuta oggi a sottolineare, co
munque si voglia giudicarla, 
la vastità e profondità della 
orisi del regime franchista. 

Il prof. Rafael Calvo Serer, 
uno degli azionisti del giorna
le Madrid, chiuso per ordine 
delle autorità spagnole, e ri
cercato in patria per asseriti 
delitti contro la sicurezza del
lo stato, ha invitato il ditta
tore Franco a formare un go
verno di tipo gollista per sal
vare la Spagna e se stesso dal 
disastro. 

L'appello di Serer è giunto 
sotto forma di un articolo 
scritto per il conservatore Le 
Figaro in cui si afferma fra 
l'altro che Franco si sta misu
rando attualmente con la Chie
sa cattolica in un «confronto» 
che lui stesso consigliò all'ex 
presidente argentino Juan Pe-
ron «di evitare a tutti i co
sti». 

«Franco sta commettendo 
ora lo stesso errore dato che, 
per la sua età avanzata, egli 
ha consegnato il destino poli
tico del Paese a uomini e stru
menti anacronistici, insuffi
cienti e logori. Tale è il caso 
dei falangisti "monarchizzati", 
dei collaboratori cristiano-de
mocratici e dei tecnocrati op
portunisti ». Il quadro della 
situazione è peggiorato anche 
« dalla notoria incapacità po
litica» del vice presidente 
amm. Carrero Bianco che ha 
« unito contro se stesso » l'e
sercito, la Chiesa, 1 lavorato
ri e la borghesia. 

Gravi, scrive Calvo Serer, 
i fallimenti negli altri settori 
della vita pubblica. Il caos 
regna nelle università, con le 
lezioni rese possibili solo dal
la presenza della polizia in au
la, cresce la tensione nella clas
se operaia e la catastrofe eco
nomica è stata evitata solo 
grazie all'emigrazione di mi
lioni di lavoratori spagnoli 
in altri Paesi d'Europa. 

« Quando un governo che 
impedisce libere elezioni non 
è in grado di mantenere l'or
dine pubblico — aggiunge Se
rer — esso si trova sulla chi
na discendente ». La Spagna ha 
bisogno pertanto di un nuovo 
governo in grado di fornire 
gli uomini ed i programmi 
capaci di evitare la violenza 
e la sovversione. Dovrà quin
di essere rivista la legge sulla 
stampa e si dovrà riorganiz
zare il sistema giudiziario con 
l'abolizione dei tribunali spe
ciali e delle arbitrarietà nei 
confronti dei delitti politici. 

Un governo sul modello del 
la Francia gollista nel 1958 — 
è la conclusione di Serer — 
potrebbe quindi portare la 
Spagna nel Mercato Comune 
ed evitare una grave crisi 
economica. 

Intanto si apprende da Ma
drid che a Serer è stato inti 
mato di presentarsi in tribu
nale entro 10 giorni per ri
spondere dell'accusa di aver 
messo m pericolo la sicurez 
za dello Stato criticando pub
blicamente il regime di Fran 
co. Serer si trova nella capi
tale francese dalla fine di no
vembre. quando il suo gior
nale sospese le pubblicazioni. 
Egli è passibile di una con
danna uno ad otto anni di 
carcere. 

Serer è uno dei consiglieri 
di don Juan di Borbone, pa
dre del principe Juan Carlos. 
futuro re di Spagna, ed egli 
stesso aspirante (poi deluso 
da Franco) al trono di Ma
drid. Prima di giungere in 
Francia, Serer si era recato a 
Lisbona per conferire con don 
Juan che vive in esilio nella 
capitale portoghese. 

Un giornalista 
italiano 

fermato a Praga 
PRAGA, 12 

Il giornalista italiano Vale
rio Ochetto è stato fermato 
1*8 gennaio scorso a Praga e 
viene trattenuto in una prigio
ne della capitale cecoslovacca 
sotto l'accusa di aver violato 
l'articolo 150 del codice pena
le, sull'esportazione di • stam
pati, film, registrazione ed al
tri oggetti che possano mette
re in pericolo o danneggiare 
la reputazione della Repubbli
ca cecoslovacca all'estero ». 
L'articolo prevede una pena 
massima di sei mesi di reclu
sione. Ochetto, che lavora per 
il telegiornale italiano, si tro
vava a Praga per motivi pri
vati. Stamane il ministero de 
gli esteri cecoslovacco ha in
formato l'ambasciata italiana 
delle accuse che gli vengono 
mosse. 

Ricevimento 
per il 13° della 

rivoluzione cubana 
Nei saloni del Grand Hotel 

di Roma si è svolto ieri, in 
occasione del tredicesimo an
niversario della rivoluzione, 
un ricevimento offerto dalla 
ambasciata di Cuba in Italia. 
I numerosissimi ospiti sono 
stati ricevuti dall'ambasciato
re cubano, Vilaseca e dalla 
sua consorte. 

Erano presenti rappresen
tanti dei partiti democratici, 
parlamentari esponenti del 
mondo politico, artistico e 
culturale, il corpo diplomati
co al completo. 

(Dalla prima pagina) 

un congegno di scala mobile 
collegato alla reale dinamica 
dei livelli retributivi: 

5) l'approvazione delle leg
gi per la trasformazione in af
fitto della mezzadria e colo
nia e per la equiparazione del 
trattamento previdenziale dei 
lavoratori agricoli; 

6) l'accelerazione del proces
so di riforma organica della 
scuola a tutti i livelli, muoven
do dall'adozione immediata di 
misure, anche amministrative, 
capaci di evitarne la paralisi 
e lo stabilirsi di un clima re
pressivo ed autoritario, e dal 
superamento delle remore 
frapposte alla riforma univer
sitaria: 

7) l'avvio di graduali e coe
renti misure di riforma nel 
sistema e nella politica dei 
trasporti: 

8) la sollecita pubblicazione 
dei testi dei decreti delegati 
per il trasferimento dei poteri 
legislativi ed amministrativi 
alle Regioni. 

La GCIL. la CISL e la UTL. 
« consce della gravità della 
situazione economica e sociale 

affermano che la vitalità poli
tica delle istituzioni democra
tiche è più che mai essenziale 
per la soluzione di tutti i 
problemi di fronte ai quali il 
Paese si trova, e che spetta 
soprattutto ai partiti politici 
trarne le logiche conseguenze 
con impegni e comportamenti 
che assicurino al tempo stes
so l'irrevocabilità della scel
ta democratica per tutto il 
Paese e la sua stretta asso
ciazione con le esigenze di 
progresso civile, economico e 
sociale. 

A tale scopo, prendendo at
to con soddisfazione che i par
titi democratici hanno aderito 
alla richiesta d'incontro avan
zata dalle confederazioni, le 
segreterie confederali hanno 
deciso di dar corso agli incon
tri stessi ». 

«La CGIL, la CISL e la 
UIL -— conclude il documen
to — consapevoli di interpre
tare la sicura volontà di mi
lioni e milioni di lavoratori, 
riaffermano che quali che sia
no le vicende politiche che si 
svilupperanno nelle prossime 
settimane, in nulla potrà esse
re modificata la ferma volon

tà dei lavoratori, la loro de
terminazione di azione e di 
lotta, volte a conseguire que
gli obiettivi di riforma e di 
trasformazione economica e 
sociale che costituiscono il pa
trimonio delle lotte sindacali 
più recenti e stanno alla base 
della scelta unitaria dei tre 
consigli generali e che le con
federazioni hanno proposto a 
tutti i lavoratori ». 

Protesta dei 
sindacati contro 
la limitazione al 
diritto di sciopero 

I segretari generali della 
CGIL, CISL e UIL — Lama, 

.Storti e Vanni — hanno in
viato al presidente del Con
siglio un telegramma per pro
testare contro le limitazioni 
del diritto di sciopero verifi
catesi durante le azioni sin
dacali del petrolieri e del ga
sisti. Nel telegramma si chie
de l'intervento di Colombo 
nel confronti del prefetti di 
Roma e di Ancona che hanno 
precettato i lavoratori duran
te gli scioperi delle categorie. 

Domani il «vertice» quadripartito 
(Dalla prima pagina) 

la Direzione del PSDI, che 
concluderà i lavori soltanto 
oggi (evidentemente, secondo 
una tattica ormai risaputa, 
anche per vedere nel frattem
po... le carte socialiste). 

Dai lavori della Direzione 
socialdemocratica emerge, 
comunque e abbastanza chia
ramente, una contrapposizio
ne di linee, tra chi concepi
sce la « verifica », o la crisi. 
soprattutto come una occasio
ne di duro confronto con il 
PSI (Preti, Cariglia, Ferri) e 
chi Invece si attesta su di 
una posizione di cautela, di 
ispirazione saragattiana (Ta
rlassi, Orlandi, Romita, lo 
stesso Saragat, che ha par
lato nella sua nuova veste di 
membro cooptato nella Dire
zione). Nel caso specifico del
la «verifica» governativa, il 
problema verteva soprattutto 
su di un punto, e cioè sulla 
opportunità o meno di colle
gare decisioni e motivazioni 
politiche del PSDI a quelle 
di La Malfa, attraverso una 
sorta di automatismo. Nel di
battito è largamente preval
sa, anche se non si è ancora 
giunti al voto, la tesi Saragat-
Tanassi, favorevole a una 
dissociazione del PSDI rispet
to alle tesi di La Malfa. 

Ferri aveva sostenuto nella 
sua relazione la « inevitabili
tà» della crisi in seguito al 
ritiro del PRI dalla maggio
ranza ed aveva aggiunto che 
il PSDI avrebbe dovuto so
stenere al « vertice » chea non 
ci sono altre soluzioni al di 
fuori del centro sinistra ». Ma 
le posizioni dell'ala del par
tito che a lui fa capo sono 
state espresse con maggiore 
chiarezza da Cariglia e da 
Preti. Quest'ultimo ha detto 
che « fi PSI deve essere mes
so di fronte alle sue respon
sabilità » ed ha attribuito al 
« clima » creato dalle sinistre 
in Italia (e quindi anche dal 
PSI) Y «inceppamento del 
meccanismo di sviluppo eco
nomico». 

La posizione saragattiana è 
stata espressa anzitutto da 
Tanassi, presidente del parti
to. Egli ha precisato che il 
senso della recente decisione 
della segreteria del PSDI è 
che «la preannunciata usctta 
dalla maggioranza da parte 
del PRI costituisce certamen 
te un elemento di crisi, ma 
che deve essere collegialmente 
valutato e non significa di per 
sé crisi automatica». «Noi — 
ha detto ancora Tanassi — 
dobbiamo giungere a un chia
rimento tra le forze politiche 
di maggioranza, senza dare 
per scontata l'ineluttabilità 
della crisi di governo e sen
za nemmeno dare per sconta
ti l'uscita del PRI dalla eoa 
lizione oppure il suo ritorno 
nel governo, tenendo presen
te che la politica di centro
sinistra. che per il PSDI è 
senza alternative, deve essere 
difesa, sostenuta, perseguita, 
evitando sia ipotesi monoco
lori sia elezioni anticipate ». 
Tra le questioni che ha affac
ciato Tanassi vi sono quelle 
dei « lavori parlamentari » 
(riforma universitaria) e del 
congresso del PSI. previsto 
in febbraio (che dovrebbe es
sere «atteso» dal PSDI). 

Più sfumato l'intervento che 
ha pronunciato Saragat Egli 
ha detto che il PSDI non de
ve considerare il a fatto di 

crisi » del PRI come fatto 
avente « carattere automati
co ». « Se dal confronto tra le 
diverse posizioni — ha detto 
Saragat — dovesse risultare 
che non esistono prospettive 
di accordo, allora i quattro 
partiti ne trarranno le debi
te conseguenze. Sia ben chia
ro che in mancanza di un 
accordo, con ogni probabilità, 
si andrà alle elezioni anticipa
te», eventualità, questa, che 
Saragat considera — ha det
to — «con grande preoccupa
zione ». 

Il capo-gruppo del deputati 
del PSDI, Orlandi, con una 
intervista all'Espresso, ha 
precisato che 1 socialdemo
cratici respingono varie ipo
tesi di governo (tra cui il 
monocolore, 11 DC-PSI-PRI, 
ecc.), ma ha aggiunto che «è 
invece ipotizzabile, anche se 
non auspicabile, un governo 
DC • PSI • PSDI » (cioè una 
esclusione del PRI dal go
verno). Sul referendum con
tro 11 divorzio, Orlandi ha det
to che si tratta di una inizia
tiva sorretta da legittimità 
giuridica, ma non da «una 
legittimità morale». Egli ha 
escluso anche un ricorso alle 
elezioni anticipate per evita
re il referendum. Ha aggiun
to che. In ogni caso, le ele
zioni non dovrebbero essere 
preparate da un monocolore 
de. ma dall'attuale governo 
Colombo. 

NhLLA vi N o n s l s a q u a l i 
sbocchi Immediati potrà ave
re l'intensa serie di colloqui 
avuti ieri da Forlani. Nel 
complesso, tuttavia, sembra 
che la segreteria de sia riu
scita ad abbozzare la linea 
che sosterrà nel « vertice » di 
domani. Forlani, infatti, fa 
diffondere voci considerate 
sdrammatizzanti, tendenti ad 
avvalorare l'ipotesi che lo 
« Scudo crociato » « vuole 
evitare traumi». Anche Ru
mor ed 1 dorotel hanno cer
cato di smentire voci di una 
loro aperta « fronda » nel con
fronti di Colombo, facendo 
sapere che ogni decisione cir
ca la condotta della « verifi
ca» deve essere lasciata al 
presidente del Consiglio. 

La sinistra de continua nel
la propria polemica, sottoli
neando soprattutto 1 temi 
dell'assetto intemo del parti
to e del referendum. Galloni, 
con una intervista a Sette-
giorni si è pronunciato per 
una ristrutturazione delle 
sinistre de che parta da una 
« linea politica alternativa 
a quella espressa da una mag
gioranza parlamentare che ha 
determinato la scelta dt Leo
ne in contrapposizione a Mo
ro». «Il banco di prova per 
la costruzione di questa linea 
— afferma Galloni — si avrà 
proprio nelle scelte immedia
te della soluzione della crisi 
di governo e nello sforzo, co
mune a tutte le forze demo
cratiche, per evitare sia il 
referendum che le elezioni 
anticipate». Granelli ha det
to che «non si può inventa
re l'arco costituzionale e le 
trattative con le sinistre per 
finire poi con operazioni in
quinate di neofascismo, né si 
può esporre alYinsuccesso le 
personalità più significative 
della DC, senza trarre da ciò 
salutari lezioni per il fu-

* turo*. 

Donat Cattin, parlando a 
Torino, ha vivacemente pole
mizzato con La Malfa sulle 
responsabilità per la situazio
ne del paese. Stando a La 
Malfa, ha detto Donat Cattin, 
sembrerebbe «che tutto il po
tere economico e politico stia 
proprio nelle mani di quella 
"certa sinistra" e che in Ita
lia non esistono centri di po
tere quali la Banca d'Italia, 
il ministero del Tesoro, le 
banche, le grandi aziende pub
bliche e private e che, quan
to meno, siano stati total
mente bloccati o plagiati nel
la loro azione da quella "cer
ta sinistra"». 

Colombo, che Ieri ha avuto 
colloqui con Fanfani e Perti-
ni circa i tempi dell'eventua
le dibattito In Parlamento, 
ha fatto diffondere ieri il se
guente brano di una sua in
tervista a Panorama: a La 
collaborazione tra cattolici, 
partiti di democrazia laica e 
socialista ha un valore stori
co che va al di là delle attua
li polemiche e divergenze, che 
pure non sono da minimizza
re. In questo momento certa
mente delicato, è quanto mai 
necessario fare un discorso co
struttivo, evitando contrap
posizioni artificiose e giudizi 
sommari. La classe politica, 
fra l'altro, ha la responsabili
tà di non vanificare gli inco
raggianti segni di ripresa che 
si scorgono in campo econo
mico ». 

NtL r JI j ^ segreteria socia
lista, alla riunione della qua
le erano presenti De Martino. 
Bertoldi e Pieraccini. ha co
municato ieri sera che in oc
casione del «vertice» e del 
dibattito parlamentare l so
cialisti illustreranno «alle al
tre forze politiche le valuta
zioni, le posizioni e le richie
ste espresse nel documento 
approvato dalla Direzione del 
partito ». 

PSIUP Il compagno Dario Va
lori, nella relazione al C.C. 
del PSIUP. ha affermato che 
il suo partito « valutata posi
tivamente l'unità realizzata 
in occasione dell'elezione pre
sidenziale, sottolinea al PCI 
e al PSI l'utilità di contatti, 
di incontri e di una comune 
ricerca ver estenderla ai gran
di problemi politici ed econo
mici del momento». DODO es
sersi dichiarato favorevole ad 
un dibattito parlamentare sul
la situazione di governo. Va
lori ha detto che il « PSIUP 
non crede né alla possibilità 
né all'opportunità di resurre
zione del centro-sinistra, e non 
pensa che esso possa offrire 
un argine, come, sia pure in 
diverso modo, credono La Mal
fa e Saragat, alle spinte di 
destra». «Ci rivolgiamo — 
ha affermato Valori — anche 
a quelle forze del centro-sini
stra che avvertono i rischi di 
uno spostamento a destra per
chè ognuno nel suo ambito, 
coi propri mezzi, con le pro
prie caratteristiche operi per 
sventare le manovre dt cen
tro-destra ». 

Considerando un ricatto la 
minaccia delle elezioni antici
pate Valori ha detto che «se 
ad esse si dovesse pervenire, 
è necessaria una risposta uni
taria da sinistra, in una con
vergenza di volontà contro la 
svolta a destra». 

Fallito attentato fascista in Cile 
(Dalla prima pagina) 

dell'ex ministro degli Interni 
democristiano Edmundo Pe 
rez Zujovic 

La responsabilità dell'ina 
sprirsl della lotta politica -n 
Cile ricade in larghissima par
te sull'ala destra del gru;> 
pò dirigente della DC e sul 
suo capo-fila, l'ex presidente 
della repubblica Frei. che è 
riuscito a condurre il partito 
su posizioni sempre più rea
zionarie. fino alla pratica al
leanza con la destra «classi 
ca ». espressa dal Partito na 
zionaie 

Dna manifestazione panico 
tormente esagitata e Irrespon
sabile della linea efreista» 
è stata la censura contro 11 
ministro degli Interni Toha, 
approvata da 59 deputati su 
80 (in parlamento, com'è no 
to. la sinistra non ha la mag
gioranza). ma sventata da Al
lenò* con il trasferimento di 
Toha alla Difesa. 

Oggi, poi, l'organo ufficiale 
della DC, La Prensa, dlchla 
ra guerra a oltranza al go 
verno con un incredibile arti
colo tn cui si agita nel .nodo 
più grossolano lo spauracchio 
« bolscevico • e sl « profetizza » 
con un linguaggio apocalitti 
co che le elezioni di domani 
ca prossima, che avranno luo 
go m due province per «co 
prire» due seggi vacanti, uno 
al senato e uno alla camera 
«saranno l'occasione per uno 
scontro tra due posizioni fon
damentali: la democrazia o il 
totalitarismo marxista. la li
bertà o la tirannia». 

La commissione politica del 

CC del PC cileno ha pubbli
cato una dichiarazione a con
clusione dei festeggiamenti 
per il cinquantenario del par
tito. 

Nel documento si sottolinea
no 1 profondi legami fra il 
PC e il popolo. La parteci 
pazione di larghe masse alle 
manifestazioni, l'affollato co
mizio svoltosi nello stadio na
zionale di Santiago — dice il 
documento — sono la miglio
re dimostrazione dell'enorme 

prestigio del PC, e una valida 
testimonianza del decisivo ap
poggio popolare al governo, 
che procede a radicali riforme 
sociali ed economiche. 

«Senza la lotta coerente e 
tenace che tutti 1 comunisti 
cileni hanno condotto nell'in
teresse del popolo per 50 an
ni, non vi - sarebbero oggi 
né questo sostegno, né 1 suc
cessi che sono stati raggiunti 
dal governo di unità popola* 
re », conclude la dichiarazione. 
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